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SERRAVALLE SCRIVIA Per tutto il mese di dicembre

Con ‘Accendiamo le Feste’
il via a ‘La Magia del Natale’

tradizione e alle peculiarità
del nostro territorio» dice
l’Amministrazione. La rasse-
gna è partita ieri in piazza
Paolo Bosio con l’Accensione
del grande Albero di Natale e
delle luminarie da parte del-
l’Amministrazione, sulle note
del Trio Stream Of ‘In a Con-
scious Wave’ che ha alla voce
la serravallese Giulia Aneli, il
performer Alessandro Imelio
e il pianista Andrea Negruzzo.
La Pro Loco e la Croce Rossa
hanno fatto da cornice agli
eventi con panettone, ciocco-
lata calda e trucca bimbi.
Quest’anno sono state scelte
scintillanti luminarie a led
che, per motivi di risparmio
energetico, verranno accese
con orari ridotti. Lo spettacolo
musicale si intitolava ‘Chri-
stmas present juke box’, storici
canti della tradizione e grandi
classici del pop rivisitati dal
Trio. Suggestioni artistiche per
preparare il nostro animo e
farci abitare dallo spirito nata-
lizio. Quest’operazione così
antica è sempre attuale e ne-
cessaria, si è avvalsa di una
continua raccolta, cataloga-
zione e ricerca di brani pop
internazionali e originali,
orientati a declinare i concetti
di coscienza e consapevolezza
nelle loro molteplici sfaccetta-
ture interiori e sociali, intra-
personali e interpersonali.

La rassegna proseguirà ve-
nerdì 16 dicembre, alle 17, in
Biblioteca con ‘Buon Comple-
anno zia Jane. 200 anni di
amore, dolci e ironia’. Un po-
meriggio natalizio con l’autri-
ce di Orgoglio e Pregiudizio a
cura della giornalista e scrittri-
ce Patrizia Ferrando. A seguire

un’aristocratica sosta zucche-
rata con assaggi d’altri tempi.

Sabato 17 doppio appunta-
mento: alle 17 in biblioteca,
‘Rockin’ Christmas. Racconta-
re il Natale da che musica è
rock’, parole e musica con Ro-
berto Paravagna. Alle 21, pres-
so il Centro Pastorale Maria
Regina, il ‘Tradizionale Con-
certo di Natale’ del Corpo Mu-
sicale ‘Pippo Bagnasco’.

Domenica 18 dalle 16, sem-
pre nel Salone Maria Regina,
non poteva mancare una di-
vertentissima festa per bambi-
ni, ‘Il Pazzo Show di Natale’,
realizzata e curata da ‘PazzA-
nimazione’ e organizzata in
collaborazione con i consi-
glieri di minoranza Bocca e
Sestito, che l’Amministrazione
ringrazia di cuore.

Mercoledì 21 in Biblioteca
alle 17 presentazione di Chie-
ketè Onlife 2022, un’antologia
di ‘serravallesità’ tutta da sco-
prire a cura dell’Associazione
Storico Culturale ‘Chieketè’.

Venerdì 23, alle 21, in Bi-
blioteca si attende il Natale
nel raccoglimento con ‘Lux
Vivens. La luce che viene nel
Mondo’. Inni e canti sacri di
Santa Hildegard von Bingen,
interpretati dall’Ensemble Sci-
vias.

Per tutto il mese di dicem-
bre, seguendo i social dell’As-
sociazione Commercianti e
Artigiani di Serravalle si po-
tranno scoprire le date degli
‘Aperinatale’ nei locali del
paese e sabato 24, dalle 17, in
piazza Vittorio Veneto, il Cir-
colo ‘ARCI Berthoud’ offrirà ai
passanti vin brulé e castagne,
per augurare a tutti uno splen-
dido Natale. (m.i.)

■ Quest’anno, il mese di di-
cembre a Serravalle Scrivia sa-
rà davvero speciale e ricco di
iniziative. Si parte il giorno
dell’Immacolata (ieri) con ‘Ac-
cendiamo le Feste a Serravalle
Scrivia’, evento che darà il via
alla rassegna dal titolo ‘La Ma-
gia del Natale’ dedicata al pe-
riodo più magico dell’anno.
Un calendario di appunta-
menti organizzati dall’Ammi-
nistrazione comunale, in col-
laborazione con alcune asso-
ciazioni del paese, che ha co-
me obiettivo quello di far vive-
re il Natale nel suo originario
significato di condivisione co-
munitaria, accoglienza e so-
cialità. «Un programma so-
brio, come è giusto che sia, in
questo periodo segnato da
congiunture sociali ed econo-
miche internazionali molto
difficili, ma ricco di iniziative
di qualità, di cui andiamo dav-
vero orgogliosi, che rispecchia
in pieno la nostra volontà di
dare risalto alla cultura, alla

Un interessante calendario di appuntamenti
organizzati dall’Amministrazione comunale
in collaborazione con alcune associazioni

Un programma sobrio in questo periodo
segnato da congiunture economiche e sociali
molto difficili, ma ricco di iniziative di qualità

Il Trio
Stream Of

Luca Lovelli

■ Si sono conclusi con due
notti fuori casa e tanto spa-
vento gli ultimi giorni di cin-
que famiglie residenti al pri-
mo e al secondo piano del pa-
lazzo Principessa Gavia di via
Roma a Gavi. Nella notte tra
domenica e lunedì, l’edificio
era stato colpito da un incen-
dio che ha interessato il tetto e
due appartamenti situati al
terzo piano e tuttora inagibili.
Cinque dei sei nuclei familiari
sono potuti rientrare dopo
aver passato due notti altrove,
chi da parenti e chi in struttu-
re alberghiere, in seguito al-
l’ordinanza del sindaco Carlo
Massa emessa a poche ore di
distanza dal rogo e poi revoca-
ta nel tardo pomeriggio di
martedì. Una coppia di coniu-
gi non ha ancora potuto fare
ritorno nel proprio alloggio, in
quanto situato proprio al terzo
piano. Un appartamento che
non ha subito grossi danni, a
parte il sottotetto e la presen-
za di acqua dovuta all’inter-
vento dei Vigili del Fuoco, ma
che non sarà accessibile fino
all’esecuzione dei lavori di

messa in sicurezza. Per loro, si
profila un nuovo periodo in
albergo a spese del Comune.
Nessuna delle persone coin-
volte è rimasta ferita o intossi-
cata. “Per come si erano mes-
se le cose, siamo stati molto
rapidi nel consentire il rientro
delle famiglie dopo meno di
due giorni - spiega il primo

cittadino -. Il peggio è passato,
ma bisognerà attendere i lavo-
ri definitivi sul tetto che ora è
stato provvisoriamente messo
in sicurezza. Presumo verran-
no fatti in primavera, con la fi-
ne della brutta stagione”. A su-
bire le conseguenze peggiori è
stato uno dei due alloggi pre-
senti all’ultimo piano, una se-

conda casa di proprietà di un
uomo di 71 anni residente a
Genova e in quel momento
assente. La casa è infatti anda-
ta distrutta. Secondo le ipotesi
al momento avanzate dalla re-
lazione dei pompieri, interve-
nuti domenica con tre squa-
dre provenienti da Novi Ligu-
re, Valenza e Alessandria, si

crocio con via Mameli e lo sta-
dio, con vigili del fuoco e ope-
rai che hanno lavorato per
mettere in sicurezza l’area a
causa di un cornicione perico-
lante. Anche il supermercato,
l’ambulatorio medico e lo stu-
dio dentistico presenti nello
stesso complesso hanno potu-
to riprendere le loro attività.
L’edificio era stato costruito
una decina di anni fa al posto
dell’ex garage del Cit, il Con-
sorzio Intercomunale Tra-
sporti. Una struttura che nel
2003, quando era in disuso già
da tempo, venne acquistata
dal Comune e poi successiva-
mente rivenduta. A quel pun-
to furono poi costruiti edifici
privati, con uno spazio a uso
pubblico poi collegato alla vi-
cina area giochi.

DOPO IL ROGO DI DOMENICA Vi sono ancora alloggi inagibili

Cinque dei sei nuclei familiari
sono potuti rientrare a casa 

Simone Sacco

■ Il diavolo, è risaputo, si
nasconde nei dettagli. Tal-
volta anche l’angelo. Proba-
bilmente è già tutto spiegato
nella romantica illustrazione
di copertina curata, come al
solito, dal bravo Guido Sca-
rabottolo. Quella dove c’è un
Lionel Messi barbuto, con
indosso la canonica maglia
del Barcellona, che sembra
dare del tu a un pallone im-
macolato. Sussurrargli qual-
cosa di dolce prima di ese-
guire, a scelta, un calcio di
rigore, una punizione dal li-
mite o la semplice battuta di
un corner. Un disegno evo-
cativo che fa da incipit ad un
libro bellissimo e ammirevo-
le uscito lo scorso ottobre
per la casa editrice romana
66thand2nd, scritto da Fa-
brizio Gabrielli e intitolato
semplicemente Messi. Senza
neanche uno straccio di sot-
totitolo quando in ballo, d’al-
tronde, ci sono quelle quat-
tro letterine magiche.

A

Intendiamoci: non una
biografia in senso stretto,
l’ennesima, sul fuoriclasse
argentino (in tal caso siamo
sempre fermi all’avvincente
Pulce di Guillem Balagué,
exploit giornalistico uscito
ormai nel lontano 2013), ma
un vero e proprio viaggio let-
terario sulle orme di un ta-
lentuoso ragazzino di Rosa-
rio (la città più popolosa del-
la provincia di Santa Fe)
destinato a fare
grandi cose su di
un rettangolo
verde. Gabriel-
li, da narratore
onesto qual è,
non si nasconde fin dal prin-
cipio: in fondo lui è un tifoso
in punta di penna. Un fan
perdutamente innamorato
di Leo oltreché un amante
della buona scrittura e della
citazione colta. Un cultore
dell’aforisma altrui insistito,
esibito, ma per fortuna sem-
pre funzionale alla com-
prensione di ciò che sta trat-
tando. Questo però, alla lun-
ga, potrebbe anche rivelarsi
un rischio. Il calcio, special-
mente nell’epoca dei social
battaglieri, resta una passio-
ne populista, pagana, visce-
rale. A tentare di poetizzarlo
troppo si rischia la ridon-
danza intellettuale. Eppure
Messi ne resta immune, tanti
e variegati sono gli spunti
ideologici che queste 294 pa-
gine possiedono. Di certo
non leggeremo questo libro
per inseguire l’ovvio (la parte
sul Barcellona di Pep Guar-
diola con un giovane Messi
inserito chirurgicamente nel
cuore di quel tiki-taka spa-
ziale), la retorica (il parago-
ne martellante con un certo
Diego Armando Maradona)
o l’indecifrabile (Leo che ha
sempre segnato tanto e par-
lato poco, rischiando magari
di fare la serpe nel privato di
un ufficio presidenziale). No,
questo Messi preferiamo go-
dercelo, capitolo dopo capi-
tolo, per comprendere me-
glio la situazione attuale di
un campionissimo ritrovato-
si, a un certo punto di una
carriera dove anche l’ennesi-
mo record personale viene a
noia, più adulto. E più solo.

La sua scelta epocale del-
l’estate del 2021 (leggasi: far
scadere il contratto con la
società che gli ha pagato le
cure mediche da adolescen-
te per imboccare lo scivolo
sfarzoso degli sceicchi del
Paris Saint-Germain) ha rap-
presentato qualcosa di cru-
dele e fa bene Gabrielli, pro-
prio qui, a dare una sterzata
al suo piccolo-grande ro-
manzo d’amore ‘messianico’.
Anche perché chi è stato il
Messi dei sette Palloni d’Oro
(in un tweet : un giocatore
futurista, un Mbappé che fa-
ceva già certe cose nel 2005)

l’abbiamo visto tutti in diret-
ta o al massimo su YouTube.
I suoi gol più pubblicizzati li
conosciamo dal primo all’ul-
timo (compreso quello cla-
moroso e spudoratamente
maradoniano contro il Geta-
fe nel 2007) anche se non li
baratteremmo mai con la
Mano de Dios, la serpentina
dell’Azteca e quell’altra ven-
tina di rete iconiche firmate
dallo stesso Maradona. Però
sapere che il distacco trau-
matico (‘traumatico’ nel vero
senso della parola visto che
il club catalano rischiava la
bancarotta e Messi si negava

in un colpo solo la possibili-
tà di giocare tutta la vita con
la stessa squadra), l’addio
della Pulce all’universo
blaugrana è stato soprattutto
un mal di pancia curato ma-
le per anni, un rigurgito di
cinismo per inseguire un’ul-
tima vittoria in Champions
League, beh, quella sì che è
grande letteratura sportiva
alla faccia di ogni commento
idiota su Leo ‘mercenario’ o
‘traditore della causa Culè’.
Attenzione: con un futuro
prossimo (a 35 anni compiu-
ti) ancora in agguato. Futuro
che potrebbe essere la vitto-

ria definitiva, come quell’al-
tro Diez, di un Mondiale con
la Selecciòn (questo pur-
troppo non possiamo ancora
saperlo visto che stiamo scri-
vendo nei giorni precedenti
alla sfida dei quarti tra Ar-
gentina e Olanda) o un ‘ri-
portare tutto a casa’ – cita-
zione necessaria di Bob Dy-
lan – con un fine carriera
nella natia Rosario, ovvia-
mente nelle fila rossonere
del Newell’s Old Boys.

A

Mettiamola così: Marado-
na, dopo i suoi casini giova-
nili a Barcellona e i primi an-
ni napoletani, divenne tutto
a un tratto adulto al ritorno
da Messico ‘86 e da una
Coppa del Mondo leggenda-
ria. Successe quando si
scontrò contro un avido pro-
fessionismo calcistico (chia-
ramente nelle mani della FI-
FA) che lo spolpò almeno fi-
no a USA ‘94. Maradona di-
venne padre, uomo e da lì,
anche per colpa sua, si auto-
distrusse. Messi ha incomin-
ciato a sporcarsi il cuore so-
lamente nel 2021 (l’anno del
risoluto no al Barcellona, ma
anche della maledizione sfa-

tata grazie alla vittoria in
Coppa America, contro il
Brasile, da capitano-con-
dottiero dell’Albiceleste)

per poi rendersi conto che
quello che aveva inseguito
per tutta la vita non era di-
ventare un simbolo della Ca-
talogna, ma tornare ad esse-
re ciò che è sempre stato: un
essere umano di sangue ar-
gentino. Non un petto fred-
do della Masia, ma un cuore
caldo del Barrio.

A

E torniamo quindi alla co-
pertina di questo libro enor-
me: un Leo per troppo tem-
po bambino, timido, piccolo
principe. Un Leo amico della
palla quando in realtà, come
sapeva bene Diego, con la
palla ci devi litigare spudora-
tamente, la devi domare a
ogni zolla, esercitarti miglia-
ia di volte. Il Deus sei tu e
l’amore spudorato delle folle
è solo per te: il pallone resta
solo un accessorio. Messi è
stato per trentaquattro anni
buoni quello che volevano
gli sponsor e i superficiali:
un ragazzo educato, velocis-
simo, funambolo, un po’ im-
pavido, magari rognoso nel
privato. Maradona era gran-
diosamente osceno in tutto
ciò che faceva: segnava di
mano, giocava con il cortiso-
ne fin nell’anima, portava in-
teri stadi a non tifare per la
propria squadra (ricordate il
San Paolo a Italia ‘90?), pas-
sava la palla a Burruchaga e
a Caniggia con passaggi che,
in realtà, aveva inventato il
demonio. Ok, Maradona o
Messi? Diego o Lionel? Ma
per cortesia. Il mondo inevi-
tabilmente non avrebbe mai
smesso di adorare (anche da
morto) il primo godendosi in
maniera civile il secondo. Il
seguito, forse, ce lo spieghe-
rà a breve un lembo di terra
cosparso di deserto. Uno sta-
to poco simpatico alle èlite
mondiali, ma che sa organiz-
zare le cose in grande: il Qa-
tar. Fai come cantavano i
Beatles, Leo. Caricati quel
peso sulle spalle.

Biografia emotiva 
del Diez letta 
mentre il Mondiale
in Qatar comincia 
a infiammarsi

A

Lo storytelling del prima,
messo in campo da Gabrielli
e dai suoi interlocutori, è
gradevole ma anche risaputo
semplicemente perché il
Barca degli ultimi quindici
anni, facciamo da Frank Rij-
kaard fino a Ronald Koeman,
a differenza del Brasile del
1970 o dell’Ajax di Cruyff, è
stato massmediatico e visto
fino alla nausea. Il Messi
contemporaneo, invece, è
passato un po’ sottotraccia
tra una pandemia, una guer-
ra e un mondo che sta nuo-
vamente andando a rotoli.

LA RECENSIONE ‘Messi’ di Fabrizio Gabrielli

Pulce o Masaniello?

Colpiti delle fiamme
il primo e il secondo
piano del Palazzo
Principessa Gavia
di via Roma

pensa che le fiamme si siano
sviluppate dalla canna fuma-
ria del caminetto di uno dei
due alloggi al momento anco-
ra inaccessibili. Un’ipotesi che
dovrà poi essere confermata.
Fino a mercoledì è rimasta
inoltre chiusa al traffico veico-
lare e pedonale via Voltaggio
nel tratto compreso tra l’in-


